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NAPOLI È stato un inizio di set-
timana difficile, caratterizza-
to da intense condizioni di
maltempo che ha interessato
Napoli e provincia fin dalla
notte di domenica. Ieri sono
stati moltissimi gli interventi
dei Vigili del fuoco, sollecita-
ti per emergenze in città e
nell’area metropolitana per
allagamenti o situazioni di
pericolo dovute al forte ven-
to.
Il caso più eclatante, fra gli

altri, la caduta di un albero
ad alto fusto al Vomero. Alle
8.12 — in via Bernini, all’an-
golo con via San Gennaro ad
Antignano — la pianta è
piombata di schianto al suo-
lo travolgendo un Suv. Spin-
to dalla forza del vento e ap-
pesantito dalla pioggia che
era caduta copiosa per tutta
la notte, l’albero che non era
stato interessato da tempoda
interventi di manutenzione -
dunque niente potatura e ra-
dici ridotte all’osso - solo per
un caso fortuito non ha pro-
vocato vittime o danni rile-
vanti.
L’albero nella caduta ha

portato con sé un palo legato
al sistema di videosorve-
glianza che è stato rimosso.
Mentre squadre di Vigili del
Fuoco hanno a lungo lavora-

to per tagliare l’albero e libe-
rare la carreggiata. Indispen-
sabile per la polizia munici-
pale governare i flussi di traf-
fico mettendo a punto un
piano di circolazione alter-
nativo. Il comandante della
centrale operativa Lucio Sar-
nacchiaro ha disposto la de-
viazione della viabilità lungo
via Solimena e scelto di apri-
re— per evitare il peso di in-
gorghi insostenibili— anche
via Scarlatti. Il simbolo delle
zone pedonali cittadine —

Via Croce

 In pieno
centro storico,
viene giù il
cornicione di
palazzo
Filomarino in
via Benedetto
Croce. Una
strada
generalmente
affollata da
turisti e
cittadini dove
ieri transitava-
no, proprio a
causa del
maltempo,
poche persone.
Niente vittime,
dunque, per la
caduta di
calcinacci dalla
struttura che
ospita la sede
dell’Istituto
italiano per gli
studi storici, già
residenza di
Croce

altà riprese — per una deci-
sione dell’Amministrazione
che ha disposto solo il divie-
to di accesso a parchi, cimite-
ri, al pontile di Bagnoli e alle
spiagge.
Stop alla circolazione dei

treni sulla linea Circumvesu-
viana Napoli-Pompei-Pog-
giomarino tra le stazioni di
Poggiomarino e Pompei San-
tuario a causa di allagamenti.
Una situazione che ha ampli-
ficato i disagi legati allo scio-
pero dei trasporti.
E anche sul fronte dei tra-

sporti via mare le cose non
sono andate meglio. A causa
della pioggia e del forte vento
in mattinata i collegamenti
marittimi nel Golfo sono sta-
ti garantiti solo in parte. So-
no state sospese quasi tutte
le corse veloci per Capri, per
Ischia e per Procida. Corse
confermate solo per qualche
traghetto.
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chiuso da 30 anni — è stato
dunque temporaneamente
restituito alla viabilità.
L’emergenza è rientrata

dopo le 13, quando la circola-
zione è stata ripristinata sulla
strada liberata dall’albero ca-
duto e ripulita dai servizi del
Comune dalle foglie. Cadute
di due alberi — sempre a
causa delmaltempo anche in
via Pietro Castellino all’Are-
nella e in via Antonino Pio a
Soccavo, dove la pianta si è
abbattuta sui cassonetti della

raccolta differenziata. Anche
qui, solo per un caso, non ci
sono state vittime.
E mentre si torna a invoca-

re un censimento dello stato
di salute del patrimonio ver-
de in città, in pieno centro
storico, è venuto giù il corni-
cione di palazzo Filomarino
in via Benedetto Croce. Una
strada generalmente affolla-
ta da turisti e cittadini dove
ieri transitavano, proprio a
causa del maltempo poche
persone. Niente vittime,
dunque, fortunosamente,
per la caduta di calcinacci
dalla struttura che ospita la
sede dell’Istituto italiano per
gli studi storici e che, nel pri-
mo Novecento, è stata resi-
denza del filosofo Benedetto
Croce.
Molti i Comuni che ieri

hanno deciso di tenere le
scuole chiuse, che a Napoli
sono invece rimaste aperte
— non in tutti gli istituti le
attività didattiche sono in re-

Dopo l’omicidio

Il prefetto:
«Laprimavera
diScampia
nonvaoffuscata»

«A tteniamoci al
dato oggettivo,
il numero dei

delitti non è superiore
rispetto agli anni scorsi,
anzi su alcune categorie
c’è un decremento, ma
questo non deve farci
arretrare. Abbiamo avuto
una stagione straordinaria
dal punto di vista del
turismo, però molto deve
essere fatto e molto si farà,
perché quello che si sta già
facendo è straordinario
rispetto a determinati
fenomeni, però se avviene
l’omicidio dal barbiere,
non credo che possa
essere risolto in via di
prevenzione». È diretto il
prefetto di Napoli, Michele
di Bari al termine della
riunione del Comitato
provinciale per l’ordine e
la sicurezza pubblica.
«Verranno individuati
ulteriori momenti di
sinergia tra tutte le forze di
polizia. Una misura
riguarderà i servizi anti
immigrazione illegale, i
servizi interforze, le
operazioni Alto Impatto, la
videosorveglianza.
Scampia— dice— vive
una sua fase di rinnovata
primavera, ci sono tante
iniziative in corso e non
vorremmo che questo
episodio possa offuscare
tutto ciò che di buono si
sta facendo».
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Pontecagnano

Tromba d’aria
sulla spiaggia,
distrutti
i lidi balneari

I n alcune aree della
costa a sud di Salerno
un’improvvisa tromba

d’aria si è abbattuta ieri
sulla spiaggia, trascinando
con sé tutto ciò che
incontrava. Ad essere
maggiormente colpiti
sono stati alcuni lidi della
fascia costiera. A
Pontecagnano Faiano, i
titolari del Ke’e Beach,
disperati, hanno diffuso
foto e video di ciò che è
rimasto della loro
struttura. Lo scenario, ad
un primo sopralluogo, è di
un disastro, anche
economico. Lettini,
ombrelloni, tavoli, persino
i frigoriferi sono stati
scaraventati ovunque. «Ha
spazzato via di tutto. -
scrivono sulla pagina fb
dello stabilimento, molto
noto anche nella movida
salernitana - È stato un
risveglio terribile». Le
raffiche di vento hanno
distrutto completamente
la struttura, perfino
l’intero bar esterno è
crollato sotto la furia del
vento misto a pioggia. La
situazione non è tanto
differente in altre strutture
balneari. Anche nel
Comune di Eboli la forte
perturbazione ha
provocato la caduta di
alberi all’interno della
pineta, rendendo
irraggiungibili alcuni lidi.
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Lo schianto
L’albero
ad alto fusto
che è caduto
sulla carreggiata
in via Bernini
travolgendo
un Suv
e portando
con sé
un palo
collegato
al sistema
di video-
sorveglianza

Vomero, tragediasfiorata
CadealberoinviaBernini
etravolgeun’autovettura
Maltempo, paura nel quartiere. Solo per caso non ci sono feriti
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